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Confermata dall'assemblea dei delegati e dei quadri la strategia unificante della Federazione 

IL «SINDACATO DEI CONSIGLI » 
RILANCIA LE LOTTE E L'UNITÀ 

Verso una fase nuova del rapporto fra strutture e iscritti - Ribadita l'esigenza di autonomia • Didò propone la convocazione dei tre consigli 
generali • Interventi di Aride Rossi, Manfron e Bentivogli - Esperienze di azione al Nord e al Sud - Più impegno per le grandi vertenze 

Aperto a Bari il congresso della FIDÀC 

Verso la federazione 
dei lavoratori del 
settore finanziario 

Impegno a portare avanti la chiarificazione della politica sala* 
riale - Proposta una conferenza nazionale sul credito - Presenti 
le delegazioni dei sindacati Banca d'Italia e delle assicurazioni 

CONSIGLI DEI DELEGATI 
Periodo della 

rilevazione 
Numero consigli 

dei delegati 
Numero Numero lavoratori 
delegati interessati 

1972 (1) 

1974 - Aprile (2) 

1977 - Gennaio (3) 

9.813 

16.000 

32.021 

97.161 

150.000 

206.336 

2.567.709 

4.000.000 

5.188.818 

(1) Risposte di 83 Federazioni provinciali 
(2) Stima su dati pervenuti da 55 Federazioni provinciali. 
(3) Dati pervenuti da tutte le Federazioni provinciali. 

CONSIGLI DI ZONA 
Periodo della rilevazione 

1974 (mano) 

1975 (settembre) 

1977 .(gennaio) 

Costituiti Altri in programma 

165 

261 

348 

261 

163 

Alla conferenza del delegati conclusali ieri a Riminl è ( lato presentato uno itudlo-Inlormaiiono lu i numero 
etti consigli dei delegati e del consigli di zona finora costituiti e funzionanti. Dalla cifre risulta da un lato 
l'astensione della rete di organismi che devono garantire la democrazia di base nel sindacato; dall'altro 
risulta anche lo squilibrio che ancora persiste tra Nord • Sud nella nascita e nella tenuta di questi orga
nismi di base. 

Da uno dei nostri inviati ] 
RUMINI — Il sindacato deve | 
cambiare linea? Deve abban | 
donare ogni ambizione di con
tribuire ad una programma- , 
zione produttiva attraverso le j 
vertenze aperte nei grandi 
gruppi industriali, chiamando 
alla lotta gli occupati del nord 
e i disoccupati del Mezzogior
no? Qualcuno — nel dibatti
to a questa assemblea nazio 
na!e dei delegati dei quadri 
conclusosi questa sera con la 
approvazione di un documen
to — se lo è chiesto e la ri
sposta è stata negativa. An 
zi la assemblea di Rimini è 
servita soprattutto a puntua
lizzare con più rigore i diver
si aspetti della strategia del 
sindacato. Semmai il proble
ma di fondo — emerso in 
numerosi interventi — è quel
lo di fondare questa strategia 
su un rilancio del «sindaca
to dei consigli ». andando ad 
una fase nuova del rapporto 
t ra lavoratori e organizz.v.io-
ne. Vanno in questa direzio
ne le decisioni di dar vita 
nelle città, nelle zone, a li

vello nazionale, ad assemblee 
permanenti con riunioni pe
riodiche di delegati. 

Un altro interrogativo, po
sto da questa terza conferen
za di Rimim, riguarda il rap
porto con quello che comu
nemente viene definito « qua
dro politico ». Molti hanno in-
sTsftto sulla necessità di una 
« autonomia » del sindacato 
« più coraggiosa », più dispo
sta a fare i conti sia con 
una ipotesi di programma po
litico, fatta di «contenuti». 
sia con le forze necessarie per 
realizzare questi « contenuti ». 
Un limite alla discussione in
fine (salvo alcuni accenni spo
radici» è stata la mancata 
presenza di posizioni — che 
pure non mancano all'inter
no del movimento sindacale 
— contrarie in definitiva al
l'attuale strategia, tese a ri
proporre sia una linea mode
rata. sia una linea che sot
to panni «estremisti» ipotiz
za un sindacato organicamen
te corpo-ativo, tutto teso al
la « tutela » del lavoratori oc
cupati e basta. 

Attorno al problema del rap-

I! congresso della Camera del lavoro affronta i temi dello sviluppo e dell'occupazione 
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A Battipaglia primi risultati dell'impegno 
sindacale per il controllo del collocamento 

I problemi restano drammatici a otto anni dalla «rivolta» - Una lunga serie di impegni non mantenuti - Presidiato il Comune - Si costrui
sce Punita con i disoccupati nella lotta contro la rete clientelare • Segni di ripresa dell'organizzazione nonostante ritardi e difficoltà 

Dal nostro inviato 
BATTIPAGLIA — Una selva 
di palazzi tutti nuovi costruiti 
In fretta nella tumultuosa cre
scita che in una quindicina 
d'anni ha raddoppiato la po
polazione dai 25.992 del cen
simento 1961 alla attuale che 
sfiora 1 50 mila residenti. Così 
ci appare Battipaglia. Le vie 
sono affollate, ma c'è una 
certa atmosfera di abbandono 
e si avverte, nell'aria, un sen

so di tensione. 
Sulla facciata del munici

pio, attaccati ai balconi, due 
grandi manifesti scritti a ma-^ 
no con vernice rossa. Sul pn-*" 
mo si legge: «Comune pre
sidiato»; sull'altro: «Movi
mento disoccupati organiz
zati ». 

Mi fermo a parlare con 
due ragazzi che sostano su 
uno scooter nella piazza. «Non 
c'è lavoro — mi dicono — i 
pochi posti se li vendono. An
che il collocamento è occu
pato da venti giorni. Si sta 
creando una situazione come 
nel 1969». Qui in città il 
ricordo di quel tragico 9 apri
le 1969 è assai vivo. Quel 
giorno 11 malcontento popo
lare esplose in un moto di 
protesta all 'annuncio che an
che lo zuccherificio chiudeva, 
dopo che aveva chiuso In fab
brica di conserve alimentari 
Baratta e era stata ridotta 
l'occupazione al tabacchificio. 
I fascisti ne approfittarono 
per esasperare la situazione 
e provocare disordini. Ci fu
rono scontri con la polizia, 
Ri sparò, due persone rima
sero uccise. 

GU 6contrl avvennero pro
prio in questa zona, da qui 
a piazza Amendola. I r i-
pazzi con cui parlo mi ino
l t r ano i posti. Di fronte al 
municipio presidiato, dal lato 

l dei giardinetti dove mi sono 
1 fermato, un manifesto annun

cia per oggi il congresso del-
I la Camera del Lavoro locale. 
i Un congresso, dunque, che 
i trova il sindacato impegnato 
j a misurarsi con una situa-
• zione pesante e difficile ma 
| resa ancora più difficile dal 
| fatto che l'organizzazione sta 
! scontando lentezze e ritardi 
i fino all'assenza quasi coni-
j pietà di iniziative nei mesi 

scorsi, come più tardi mi 
! dirà il giovane segretario elet-
I to. Lucio Rossorhando. 
I Battipaglia con le sue con
t r a d d i z i o n i di oggi è frutto 
"de l l e illusioni nate sull'onda 
i del « boom » degli anni ses-
j santa. Doveva diventare da 
j centro agricolo un polo di svi-
j luppo industriale, si disse. E 

le popolazioni dei paesini, po
veri e arretrat i dell'Alto Sele 

I e del Cilento, a t t ra t t e dal 
j miraggio di un lavoro, emi-
j graròno nella piana. Poi il 
! polo di sviluppo si rivelò un 
j polo di contraddizioni, ven* 
i nero le delusioni e le prote-
; ste. Ma in quegli anni, sulle 
. attese della stente ebbero buon 
j gioco i maneggi clientelarl 

della DC e trovarono spazio 
1 anche le manovre del fascl-
! sti. Ancora nel 1975 la DC, 
• recuperando sulle destre, riu

scì a mandare 20 consiglieri 
i su 40 al Comune ed ora am-
i ministra da sola arroccata su 
! posizioni di chiuso conserva

torismo ed ha fatto di nuovo 
1 sindaco il medico Domenico 
i Vicinanza, Io stesso che c'era 
i al tempo della rivolta. In 
! realtà gli uomini delia DC 
i hanno sempre controllato tut-
J to. dai consorzi a! colloca-
' mento, e considerano anche 
! il Comune come un centro 

di potere che gestiscono con 
I estrema spregiudicatezza. 

Dopo lo scossone della ri

volta. nel luglio 1970, il CIPE 
deliberò la realizzazione di 
una fabbrica della SIR che 
avrebbe dovuto occupare 1800 
persone, ma dopo sette anni 
ci lavorano solo 30 persone. 
Una dopo l'altra sorsero al
cune piccole aziende: CTM, 
Face-Sud, Selecavi, Superbox, 
SMAE, nei confronti delle 
quali — come mi assicura 
lo studente Giovanni Taran
tino che lavora nel sinda
cato — i boss della DC hanno 
i medesimi rapporti che i 
« caporali » mantengono con 
gli agrari : fornitori esclusivi 
di mano d'opera. E" questo 
sistema di clientele che i di
soccupati vogliono distrugge
re. Me ne parlano nella sala 
consiliare dove li trovo riu
niti. Oltre a questo, perse
guono altri due obiettivi: l'in
sediamento della commissione 
di collocamento, recentemen
te nominata dopo una va
canza di tre anni, e lo svi
luppo dell'occupazione. Ci ten
gono a dirmi che su questa 
piattaforma c'è l'accordo col 
sindacato, col quale si sono 
ristabiliti rapporti positivi do
po una prima fase di diffi
coltà. . . . 

Di tutt i questi problemi si 
è discusso a lungo al con
gresso della CGIL che ha 
potuto verificare il lavoro de
gli ultimi tempi. Ci è sem
brato un segno del ruolo che 
viene riconosciuto al sinda
cato il fatto, per esempio, 
che durante il congresso una 
delegazione di disoccupati sia 
venuta con un intervento, a-
vendo appreso poco prima che 
erano state assunte con rap
porto preferenziale una per
sona alla Superbox e tre alle 
officine Pietrasanta. Sono se
gni di ripresa le iniziative. 
gli incontri promossi con le 
forze politiche democratiche, 

con le aziende per l'applica
zione del turn-over, e infine. 
il primo accordo imposto alla 
SIR che entro luglio assu
merà 40 tecnici e 25 operai. 
« Ciò che ora conta — mi 
dice il segretario provinciale 
dei chimici Bruno Habusha 
— non è il numero delle as
sunzioni. quanto il fatto che 
solo adesso e per la prima 
volta la SIR ha accettato il 
principio che esse siano fatte 
at traverso il collocamento ». 

Sono tut t i punti importanti 
segnati dal sindacato, messi 
in risalto anche dal rappre
sentante della CISL Gerardo 
Giordano per il quale un ri
lancio unitario certamente 
aiuterebbe anche la sua or
ganizzazione ad uscire dalle 
secche in cui si è venuta 

a trovare nella situazione lo
cale. La crisi del sindacato 
nei centri della piana del Sele 
data da un altro dramma
tico episodio che ha lasciato 
segni profondi: la rivolta e-
spìosa nella vicina Eboli il 
4 maggio 1974. al diffondersi 
della notizia che la promessa 
fabbrica della FIAT — ave
vano prevalso gli interessi 
elettorali di De Mita — non 
si faceva più ad Eboli ma 
a Grottaminarda. 

C'è voluto un grande sforzo 
e molta volontà, in questi 
tre anni, specie qui nella si
tuazione di Battipaglia, per 
superare un certo fatalismo, 
ma ora i segni di ripresa 
sono evidenti e tangibili. 

Franco de Arcangelis 

fin breve' D 

Per l'irrigidimento dell'azienda sulla questione della Montefibre 

Sospese le trattative con la Montedison 
ROMA — L'intransigenza 
della Montedison sul proble
ma della Montefibre ha por
ta to la notte scorsa ad una 
sospensione delle trattative 
per la vertenza c< gruppo. 
La risposta delle organizza
zioni sindacali è stata imme
diata. forti anche delle de
cisioni assunte nella giorna
ta di lunedì dal coordinamen
to del gruppo: sono state pro
clamate otto ore di sciopero 
articolato in tut te le aziende 
Montedison da effettuarsi en
tro il 22 maggio. Contempora
neamente è stata fissata per 
11 18 maggio l'assemb'.ea na
zionale dei delegati de! grup
po che dovrà deci core sul
l'ulteriore sviluppo del'.'az.o 
ne sindacale e sulle ir.iziat.ve 
a sostegno della vertenza. 

Le trat tat ive con !a gran
de società chimica sono state 
sospese — come ha dichia
rato il segretario nazionale 
della Fuìc Gastone Solavi 
« perché non è stato possibile 
entrare nel merito del con
fronto sulla questione Mon
tefibre per il netto rifiuto del 
l'azienda a revocare, come 
da noi richiesto. : provvedi
menti di cassa integrazione 
presi nei giorni scorsi *. Co
me è noto la Montefibre ha 
messo a cassa in te raz ione a 
zero ore 540 lavoratori del
l'ex Cotonificio Valle Susa di 
Rivaro'.o. ha annunciato la 
liquidazione della ex Abitai di 
San Vito al Tagliamento che 
comporterebbe il licenzia
mento ci. 350 dipendenti, ha 
ordinato !a chiusura dei re 
parti per la produzione del
le fibre di vinile <4&5 opera; 
tono stati messi in casìa in-
Wgrazione) di Porto Marghe-
l a , tv Terni ha sospeso, met

tendoli a cassa Integrazione 
a zero ore. 140 dipendenti. 
Gli attacchi ai livelli di oc 
cupazione. investono però in 
pratica tu t te le aziende tes
sili abbigliamento e produt
trici di fibre della Monttfi-
bre. 

Di fronte alle richieste del
le organizzazioni sindacai: di 
ritirare i provvedimenti de: 
zic.rm -corsi. la Monte:"»sen 
— come i.a d.chiarato Scia
vi — s: è detta «disponibi
le a far rientrare solo una 
parte di essi, cosa questa 
che avrebbe determinato so
lo maggiore confusione, ed 
ha proposto soluzioni stralcio 
del tut to inaccettabili». In 
una nota l'azienda conferma 
questo suo atteggiamento ar
rivando a sostenere che la 
Montefibre è stata «costret
ta > a « mettere in a t to prov

vedimenti assolutamente mdi-
laz.onabi'.i »".a cassa integra
t o n e r.dn e poiché ; sin
dacati di front» alla estre 
ma gravità in cui si trova il 
gruppo non avrebbero sapu
to prespettare alcuna solu
zione. La realtà è che da 
parte del gruppo chimico si 
continua a rifiutare una trat
tativa che affronti — come 
sottolinea una nota della Fuic 
— « area per area l'ins-.-rr.e 
delle garanzie occupazionali 
nch.este alla Montedison in 
rapporto a ó un approfondi
mento dell'esame sugli in
dirizzi produttivi del gruppo e 
alla conseguente utilizzazione 
di strumenti concreti di mo
bilità controllata nelle singo
le aree ». 

Il comunicato dell'azienda 
conferma inoltre la volontà 
di d.seutcre separatamente la 
questione Montefibre 11 che 

— a giudizio dei sindacati — 
costituisce una << manovra •> 
rivolta ad isolarla « dall'in
sieme dei problemi di ge
stione industriale e finanzia
ria del gruppo *». 

Gravi sono in questa e r e 
zione anche le respon^b.l i -
tà del governo. Le proposte 
formulate recentemente da. 
governo alla commissione Bi
lancio della Camera -ul"a~-
setto propriotar.o della Mon
tedison e sulla sua situazio
ne finanziaria, sono state du
ramente criticate da' coordi
namento sindacale de! zrup 
pò che ravvisa in esse un di
sconoscimento del carattere 
di controllo della partec.pa-
zione pubblica nell'azienda. 
e una r i n u n c e alla funzione 
di indirizzo e di controllo su! 
gruppo. La concezione « pr. 
vatistica . riaffermata dal 
governo per la Monterà ìon 
ha — a giudizio ce! coordi
namento — un « carattere 
prevalentemente id^o'.oz.co * 
non confrontandosi « né con 
la situazione de! set tore: né 
con il « carattere già ogzi di 
fatto pubblico del gruppo ». 
E' necessario infatti che s: 
vada « a scelte settoriali e 
territoriali che modifichino 
l'attuale ruolo della chimica 
nello sviluppo interno e sul 
mercato internazionale, scel
te che devono trovare nel 
comparto pubblico un mo
mento fondamentale di or.en-
tarr.ento ». 

Su questi problemi ".a Fe
derazione Cgil. Cisl. Uil. ha 
sollecitato un incontro con il 
governo e un urgente con
fronto con la commissione 
Bilancio della Camera 

Ilio Gioffredi 

• SCIOPERANO LAVORATORI DI RADIOSTAMPA 
Prosegue lo sciopero a tempo indeterminato dei dipen

denti di Radiostampa. L'agitazione è Iniziata il 4 maggio per 
rivendicare il rinnovo del contratto di lavoro scaduto a giu
gno del '75. Fu allora raggiunto un accordo che procrastinava 
al 30 settembre la scadenza del vecchio contratto. Da allora 
la Radiostampa. concessionaria del ministero PP.TT., si ri
fiuta — afferma un documento sindacale — di rinnovare il 
contratto di lavoro. 

• INVECCHIA IL PARCO AUTOVEICOLI IN ITALIA 
In occasione della presentazione alla stampa del VII SARP 

11 dott. Luigi Degli Esposti ha dichiarato che «vi è un parco 
di oltre 17 milioni di autoveicoli circolanti che, dalla rallen
tata propensione dell'utente verso i nuovi acquisti, si sta av
viando velocemente su livelli d'invecchiamento sempre più 
marcati : circa il 10r

r delle autovetture, il 74''^ degli autocarri 
e il 66% degli autobus ha un'anzianità media superiore ai 
cinque anni. 

RIVAROLO (Torino) — I dipendenti dell'»* Cotonificio Valla 
Susa, messi dalla Montefibre a casta integrazione a zero ore, 
t presidiano » per protesta la cede della direzione dello sta
bilimento 

porto con il governo si è sof
fermato il segretario confede
rale della CGIL Mario Didò. 
« Le nostre proposte di inve
stimenti — ha detto fra l'al
tro — dovranno essere espo
ste nell'incontro del 12 con 
i partiti e dovranno far par
te del programma governa
tivo. Perchè tale programma 
sia attuato dovremmo pe
rò avere la garanzia, nelle 
forme possibili, di una gestione 
che coinvolga la responsabi
lità e il contributo delle for
ze politiche democratiche e 
popolari. Didò ha anche pro
posto che i prossimi congres
si sindacali decidano, per il 
compimento dell'unità sinda
cale organica: la convocazio
ne dei tre roasigli generali 
per confrontare le posizioni e 
aprire un erande dibattito tra 
i lavoratori: il potenziamento 
della Federazione CGIL. CISL 
UIL: il superamento dell'at
tuale criterio di pariteticità 
nella formazione degli orga
nismi dirigenti: la generaliz
zazione dei consigli di fab
brica e di zona. 

I! discorso sul governo ha 
trovato un'eco nell'interven
to di Aride Rossi, segreta 
rio confederale della UIL. « I 
problemi del Pae.se — ha dot 
to — non si risolvono con un 
governo delle astensioni che 
affidi la sua politica ail'im-
provvisazlone. Occorre una 
maggioranza parlamentare 
che voglia e possa governa
re sulla base di un disegno 
programmatico ». Rossi ha poi 
riproposto — a nome della 
minoranza della UIL — la 
ipotesi di incontri triangolari 
per le grandi vertenze, tra 
governo padroni e sindacato. 
Una ipotesi respinta dalla re
lazione e dal dibattito. Certo 
alcune vertenze — ha detto 
Neno Coldagellì. segretario 
regionale CGIL per il vene
to — pongono un problema 
non di incontri triangolari ma 
di rapporto con il governo. 
E" il caso della vertenza Mon
tedison, dove la recente de
cisione di affidare all'IRI la 
gestione delle azioni pubbliche 
:< aggrava ulteriormente i cri
teri di mera spartizione del 
potere che hanno caratteriz
zato la vita dell'industria pub 
blica nel nostro Paese ». 

Numerosi fra gli interve
nuti — delegati di fabbrica 
dirigenti sindacali — hanno 
riflettuto sul fatto che le ver
tenze dei grandi gruppi non 
riescono a prendere lo slan
cio necessario. « Abbiamo se
gnato il passo nel campo del
le riforme degli investimenti 
— ha detto Gino Manfron. 
segretario confederale della 
UIL —. Questo fatto non ci 
deve però indurre a cambiare 
linea, e l'assemblea di oggi 
deve compiere uno sforzo per 
bloccare fenomeni di delusio
ne e di rassegnazione ». 

Ma perchè questi fenomeni? 
Perchè alle volte il dissenso 
si esprime non all'interno del 
sindacato, come è accaduto 
nell'assemblea del Lirico di 
Milano? Se lo è chiesto Fran 
co Bentivogli, segretario ge
nerale della FLM. Occorre 
— ha detto fra l'altro — fa
re una « verifica del funzio
namento degli organismi uni
tari ». occorre « offrire a tut
ti la possibilità reale di par
tecipare di lottare, superando 
ogni forma di settarismo » 
(questo però non significa, a 
nostro parere che quando 
qualcuno propone una linea 
avventuristica e insultante. 
come è accaduto per qualche 
promotore de! Lirico, si debba 
offrire l'ajtra guancia». 

Il vero problema — ha so 
stenuto in definitiva Bentivo
gli — è quello di associare il 
«sindacato dei consigli» a 
tutte le fasi della elaborazio
ne de! sindacato, realizzando 
la DÌÙ ampia possibilità di 
partecipazione, di decisione. 
• e quindi anche di diseinl: 
na ,\ Perciò è stata impor 
tante questa conferenz-i di Ri-
mini. dove — ha ricordato 
il dirigente della FLM — la 
maegiore parte dei presentì 
.^ono delegati. Bentivogli ha 
concluso puntando l'attenzio
ne suzl: obett ivi di lotta qua 
li :! fisco, l'equo canone, e la 
edilizia abitativa. !'occupaz:o 
ne nel Mezzog:orno «con la 
necessità di un intreccio fra 
n.-poste immed.ate e scelte 
di lungo periodo». 

I! d iba" i 'o =i è eofferrnato 
a lunsro <u!'.a strategia riven 
•iirativa. :--j ' rilancio delle ver
tenze de: sr.sr.d: Hr'.ipp. «zi. 
interventi ;or.n stati 28 :er: 
••» 21 stamane». Ad esempio 
Mafie: ha parlato della ver
tenza Fiat e della necessità di 
coinvolgere nella lotta !e pò 
polaz.om di Grottaminarda. 
dove dovrebbe sorgere una 
nuova fabbrica di autobus. Le 
nuove esperienze delle leghe 
dei disor-upa'.i — nella loro 
ricerca d: un rapporto stret
to COT 1 sindacato — sono 
state illustrate da Nunzia Rus
so della Basilicata. Ferecchia 
di Milano s. è soffermato sul 
la Ic'.'a aperti all'Unida! An 
r.a Maria Torri di Lucca ha 
mr la to <!e"!'e.\ grurjtx» SMI. 
dove il vice p-e.v.der.tc della 
fo.nfindustria Ori-indo ha ef 
fettuato quattro giorni di ser 
rata oer imaedire ".o sciope 
ro articolato. 

La Confindustrii mentre ne-
ea co i Carli il diritto a con
trattare gli investimenti, mo
stra cesi i! suo volto auto
ritario. Sarà perc.ò necessa
rio — '(uesto h» detto al-
l'assembles. di Rimini — an
dare ad una svolta nella ge
stione delie grandi vertenze, 
superando i pericoli di isola
mento dando nuovo slancio al
le lotte. 

BARI — Il congresso della 
Federazione lavoratori del 
credito ha iniziato i lavori 
al Jolly con la relazione di 
Giuseppe Pullara. Sono presen
ti delegazioni delle aitre or 
ganizzazioni della Federazione 
Lavoratori Bancari, della Fe
derazione lavoratori delle as-
6Ìcurazioni e dell'Unione fra 
il personale della Banca d" 
Italia. Nel corso del dibattito 
prenderanno la parola 1 rap
presentanti dei partiti. 

La F1DAC presenta il bi 
lancio di un periodo che ha 
cambiato notevolmente la fi
sionomia della categoria. La 
contrattazione aull'organi/.za-
zione del lavoro e la proles-
sionaluà. attraverso !e verifi
che semestrali a livello di im
presa. ha spostato qualitati
vamente il terreno del con
fronto con le direzioni «ì/.ieii-
dali. in precedenza prevalen
temente incentrato sulle di
verse forme di retribuzione. 
Le forme retributive stanno 
subendo notevoli mutamenti, 
con la estensione ai lavorato
ri del credito e delle assicu
razioni della scala mobile uni
ca. che protegge una lascia 
retributiva medio bussa. Pulla
ra ha lamentato il ritardo con 
cui è stato affrontato questo 
problema ed il tentativo di 
speculare, da parte di qualche 
sindacato autonomo, sull'abo
lizione di ìorme di superpro-
tezione salariale. Ha proposto 
che il congresso vada avanti 
sulla strada di una chiarifi
cazione delle forme retribu
tive. ad esempio riconducen
do la annua alle 12 mensi
lità. tredicesima e premio di 
rendimento e superando il .si
stema di dilatazione aziendale 
delle indennità che favorisce 
invariabilmente discrimina
zioni e manovre dirette a 
«comprare > l'appoggio di 
certi gruppi alle politiche del
la banca. 

L'azione dei sindacati si 
scontra, in questo campo, con 
resistenze politiche molto for
ti. E' il caso del contratto 
dei funzionari che contm.ia 
ad essere oggetto di meivan-
teg_'iamenti a! di iuori 0c\ 
rapporto con i sindacati u.n-
tan . Su questo terreno vegeta 
il sistema di superliquidazione 
e -(premi» riservati ai diri
genti. Il relatore ha propo
sto come prassi ma tappa la 
conquista di un contratto uni
tario. per tutti ì lavoratoli 
del credito, in modo da rea 
lizzare politiche salariali coe
renti con le esigenze generali 
dei lavoratori. Ciò comporta 
l'allargamento dell'area con
trattuale. in particolare nel 
settore delle società finanzia
rie e degli enti tinanzian di 
gestione sfuggiti finora con 
varie manovre ad uno chia
rificazione del loro rapporto 
co! sindacato unitario. 11 nuo
vo traguardo del contratto u-
nico, da operai a funzionari. 
comporta il riesame dell'in
quadramento ted in esso de! 
valore dei titoli di studio», 
la ricomposizione delle man 
sioni e la creazione di livelli 
funzionali e retributivi che su 
pernio l'attuale spazio di di
screzionalità lasciato alle a 
ziende. 

11 relatore ha ricordato che 
la CGIL, nel congresso di Ha 
ri, aveva indicalo l'opportu
nità di aggregare i lavorato 
ri del settore finanziario in 
><un'unica Federazione CGIL 
bancari, esattoriali, dipenden
ti della Banca d'Italia, delle 
Finanziarie. dell'Ufficio Cam
bi e delle Assicurazioni». 
Questo obbiettivo è stato in 
parte conseguito, portando 
nella FIDAC gli esattoriali e 
l'Ufficio Cambi, mentre rispo
ste positive sono venute dal 
recenti congressi dell'Unione 
fra il personale della Barca 
d'Italia e dalla Federazione 

lavoratori deile assicurazioni. 
Le tre or-jainz/.a.'ioni dovreb
bero confederarsi come pri
mo passo verso la fusione. 
da attuarsi attraverso la con
vocazione di una apposita 
^costituente • 

IA base comune è costi
tuita dall'esigenza di ixirtare 
avanti, nel settore dell'inter
mediazione finanziaria, una 
politica di pulizia che ne svi
luppi il carattere di Lervi'to 
verso l'economia di Droduzio-
ne e gli obbiettivi .MVMII. Di 
tale se uno .sono, ad esempio. 
le di ver»»» decisioni di trasfe
rire alle banche !a riscossio
ne delle imposte che debbono 
concludersi con la log uè che 
riforma la siestioiie delle esat^ 
torie. In particolare la ida
zione allenila che >>al siste
ma bancario deve essere tol
ta la sua anarchica autono
mia ix'r .-ottopor'.o nlie rego
le e agli indirizzi delia poli
tica economica La sua azione 
deve ri.siiltare funzionale con 
gli obbiettivi dello sviluppo . 
Nel H>7ti il .sistema bancario 
ha liquidato diecimila miliar
di di interessi trasformandosi 
esso stesso ;n un tossente 
strumento di inflazione. 

Le modifiche necessarie so
no molteplici Nel ca.so delle 
Casse di Risparmio sono gli 
statuti stessi da modificare. 
Aperta è !a questione delle 
nomine. I bancari rinnovano 
nlle confederazioni sindacali 
la proposta di un convegno 
nazionale sulla politica del 
cretino. Sottolineano, in rela
zione a molte delle questioni 
aperte nel .settore finanziario. 
che molte di e.sse superano 
largamente l'interesse della 
cateeona e quindi chiedono 
lo sviluppo di rapporti più 
intensi con tutti i settori de' 
movimento. 

Il dibattito, aperto subito 
dopo la relazione, si conclu
derà sabato. 
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Al teatro Circus, presenti 500 delegati 

Si apre oggi a Pescara 
il congresso della Fist 

La federazione raccoglie tutti i sindacali del settore 
trasporti della Cgil - Salto di qualità dalla costituzione 

PESCARA - - S i apre oggi a 
Pescara, al Teatro Circus, il 
l i Congresso nazionale della 
Fist-Cgil. la Federazione che 
raggruppa tutti i sindacati di 
categoria del settore traspor
ti. Vi partecipano oltre 5i>0 de
legati eletti dai congressi di 
categoria (ferrovieri, traspor
to aereo, autoferrotranvieri. 
autot rasportatori. marittimi. 
portuali». Le assise di Pe
scara dovranno fra l'altro 
procedere alla elezione dei 
delegati per tutto il settore 
trasporti a! prossimo congres
so nazionale delia Confedera
zione. 

I! secondo congresso della 
Fist segna un grasso salto di 
qualità nell'impegno del sin
dacato per una politica dei 
trasporti che abbia, come 
sempre più appare necessa
rio. un ruolo prioritario nel
l'azione più generale per far 
uscire il paese dalia crisi e 
per avviare un nuovo e di
verso sviluppo economico. In 
quattro anni, da quando la 
Federazione trasporti fu co
stituita al congresso di Geno
va come operazione di vertice 
»i dele-'.iti altri non erano 
che 1 membri deu'a organi 
smi dirigenti dei sei sindacati 
federati», c'è stata una torte 
crescita vuoi in termini di 
organizzazione, vuoi in ter
mini di elaborazione politica 
e di effettiva direzione di tut
to il settore sindacale dei tra 
sporti. 

Non tutto naturalmente è 
risolto. Ce ancora — come ci 
ha detto il compagno Sandro 
Stimili!, segretario generale 
della Fist — «qualcosa di 
ibrido, nel senso che non .si 
è raggiunto il necessario equi
l ibro fra categorie e territo
rio e fra centro e periferia". 
E' 0:1 fatto però che s: e pas 
sati da una struttura quasi 
esclusivamente ree.ona'.e. al
la costituzione delie Federa 
zion: dei trasporti in 62 pro
vince. e eia s: sta operando 
perche, m temo; brevi, la 

Fist sia costituita in tutte le 
province. 

Tutto ciò dovrebbe costitui
re — a giudizio del compa
gno Stimilli — <'un rivolu
zionamento nel modo di esse
re dei sindacati federati, dal
la base al vertice e -ureare 
le condizioni per una attività 
complessiva — di politica eco
nomica e di elaborazione ri-
vendicativa - valida per lo 
intero settore». 

E' questo un grosso proble
ma sul quale si è svolto già 
un ampio dibattito nel corso 
dei congressi di cateuona e 
che l'assemblea di Pescara 
dovrà ulteriormente approfon
dire per definire co»»rente
mente — come ci ha ricor
dato Stimilli — «i comporta
menti politici degli orzanismi 
dirigenti di ogni sinuoia e.» 
tegoria (nazionali, regionali, 
provinciali, di zona e di im
pianto» con le soienn: affer
mazioni congressuali». 

Si tratta in definitivo di 
passare da una pratica sin 
datale di categoria a lineila 
dell'intero settore, di supera
re visioni categoriali per ar
rivare ad una direzione ui.i-
ca di tut to il comparto dei 
trasporti, mantenendo stretti 
collegamenti anche con !e 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori addetti alla ripro 
duzione dei mezzi e delle in
frastrutture «FLM e FLC» al 
fine di castruire. anche con 
queste, p.attaforme rivendica
rne comuni attorno alle qvaìi 
mobilitare 1 lavoratori e le 
popolazioni, attraverso 1! cc:n 
volgimento deile strutture sin 
daeah territoriali. 

«Vogliamo, insomma. d<.ta 
re l'organizzazione — ci ha 
detto Stimili: — di s t rumci t i 
efficaci per la massima pun
tualizzazione sia delie riven
dicazioni comuni che d. quel
le proprie di una sinzola ca
tegoria. viste però, queste ul
time. sempre con un'ottica 
ciie tenga tonto dell'obiettivo 
d; omozer.eiz/az.one de: e:, v. 
d. istituti a l.vel.o dell'intero 
settore-). 

Bruno Ugolini 

Riprendono 
le trattative 

tra FIAT 
e FLM sul 
contratto 

TORINO — Dopo oltre un 
mese di sa-r>e.is:or.e. la FIAT 
e la FLM hanno «.on.-orda'.o 
d: riprendere > trattative 
p^r i! rinnovo del contratto 
inteerativo de: 180 m.la l«-.o 
ra 'or. del gruppo, nella gior
nata di venerdì pross.mo. 

Prelim.narmente s: cerche
rà d; definire le modalità 
di copertura dei giorni di 
pausa utilizzati durante il 
per.odo d: Pasqua. Successi
vamente r.prenderà la discus
sione sull'intera p.attaforma. 

Oggi, intanto, sono iniziate 
nelie tabbrirhe le assemblee 
dec.se nell'ultimo coordina
mento dei m?talmeccinici, 

Una dura presa d: posizio 
ne. infine, è stata presa dalla 
FLM sulla minaccia della 
FIAT di provvedimenti disci
plinari per 1 lavoratori dello 
stabilimento di Riva Ita che 
avevano scioperato per 2 ore. 

Domani sciopero 
di tre ore 
nell'area 

industriale 
di Taranto 

TARANTO — Immediata ri
sposta d: Info rie: lavoratori 
alle de..s;o.n della d.rezior.e 
Ita Iside r di voler procedere 
al licenza mento di 2lKo rr.e-
taimecran.ci e d: «MO edili 
delle ditte «ppaltatrici- do 
man: si svolgerà uno sciope
ro d; 3 ore in t u f a l'area in
dustriale con una manife
stazione; per oggi, invece, e 
prevista l'assemblea dei de
legati dei lavoratori delle a-
ziende appa'.tatnci che do 
vranno decidere eventuali 
nuove azioni di lotta. 

I gravi problemi occupazio 
nali dell'area industriale di 
Taranto saranno esaminati 
domani anche a Roma, a! mi
nistero del Lavoro, dove r.
prenderà la trattativa con il 
governo 6ul complesso degli 
obiettivi della « vertenza Ta
ranto «, e alla Commissione 
Lavori pubblici della Camera. 

UNA MOSTRA 
SPECIALIZZATA 
PER GLI 
SPECIALISTI 
DELL'AUTO 

autoriparatori 

carrozzerie 

elettrauto 

gommisti 

ricostruttori 

rSARP 
Salone Inleinaziona:. 
di macchinar», 
attrezzature e materiali 
per la vendita • la 
ricostruzione di pneumatr 

7SIAC 
Salone Internazionali 
di attrezzatura 
per autofficina 
e carrozzerie. 

BOLOGNA 
11-15 maggio 
1977 

QUARTIERE 
FIERISTICO 
0RE9-19 
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AZIENDA LIVELLO 
NAZIONALE ! 
ASSUME 

TUBISTI 
SALDATORI 

CARPENTIERI 
. pe: territorio nazionale) 

Telefonare 
al 0&43 4451 08 

http://Pae.se
http://dec.se

